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La riunione del Comitato regionale PCI sulla campagna elettorale 

Una regione dove la democrazia funziona 
e che ha un programma per andare avanti 

, < ( > -

I risultati dei 40.000 questionari - La discussione sulla formazione delie liste: una gran voglia 
di partecipazione che i comunisti hanno rivelato - I rapporti difficili con il governo nazionale 

Manifestazioni con Natta 
oggi a Todi e domani a Temi 
PERUGIA — Il compagno Alessandro Natta, della segreteria 
nazionale del PCI, parteciperà questo pomeriggio a Todi ad 
una manifestazione comprensoriale del Partito alla quale par
teciperanno delegazioni di tutta la provincia, che avrà per te
ma: * L'impegno e la lotta dei comunisti contro l'inefficienza 
e l'inadeguatezza di questo governo, per rafforzare l'unità della 
sinistra, per accrescere la forza del PCI alle prossime elezioni 
amministrative ». 

La manifestazione si svolgerà al teatro Comunale con ini
zio alle 17,30. 

Il compagno Natta parlerà anche domattina a Terni, in una 
manifestazione che si svolgerà alle 10.30 in piazza della Re
pubblica. nel corso della quale prenderà la parola anche il sin
daco Porrazzini. 

Il Pei di 
Città di 
Castello 
sulla 
presentazione 
delle liste 
CITTA DI CASTELLO — 
Il Comitato comunale del 
PCI di Città di Castello, 
in riferimento a quanto 
proposto dal compagni so
cialisti per la regolamen
tazione, attraverso sorteg
gio, della posizione dei 
simboli dei vari partiti sul
le schede di votazione, ha 
diffuso il seguente comu
nicato: «A Città di Ca
stello ed in tutta l'Umbria 
i comunisti da molti gior
ni sostano dinanzi alle se
di comunali ed ai tribuna
li. per assicurarsi la me
desima posizione del pro
prio simbolo, sia cioè per 
le elezioni regionali che 
per quelle provinciali e co
munali. Lo scopo di que- ; 
sta iniziativa non è quel
lo di dimostrare una ef
ficienza organizzativa che 
vada a gratificare even
tuali complessi dì superio
rità che potrebbero esiste
re nel Partito o nell'elet
torato. ma quello di sem
plificare agli elettori l'in
dividuazione del simbolo 
sulle tre o anche quattro 
(nel caso di elezioni anche 
circoscrizionali) schede di 
votazione. 

A questo proposito il Co
mitato comunale del PCI 
rileva però che gli accordi 
e le regolamentazioni per 
la presentazione delle li
ste vengono auspicati sem
pre quando già li PCI ha 
iniziato la lunga e fatico
sa « maratona » per otte
nere sulla scheda il primo 
posto in alto a sinistra. E' 
un impegno, questo, che 
costa sacrifici a decine e 
decine di militanti comu
nisti. Ciò premesso, il Co
mitato comunale del PCI 
ritiene che un eventuale 
accordo per il sorteggio 
non può essere ricercato a 
livello comunale ma. come 
minimo, a quello regio
nale. 

Un eventuale accordo 
solamente comunale, in
fatti, lascerebbe fuori le 
liste regionali e provin
ciali 

Pertanto, in mancanza 
di accordi a livello nazio
nale e regionale, i comu
nisti di Città di Castello 
continueranno a sostare 
dinanzi alla sede comuna
le per presentare puntual
mente la propria lista la 
mattina dell'8 maggio, au
spicando che in tutte le 
forze politiche prevalga 
il massimo senso di re
sponsabilità, 

dopo 

Situazione 
di emergenza 
a Ferentillo 

le 
piogge di 
questi giorni 
FERENTILLO — Le piog
ge di questi giorni hanno 
reso ancora più instabile 
la parete rocciosa che so
vrasta Ferentillo • e alcune 
famiglie sono state costret
te a lasciare le proprie 
abitazioni per motivi di si
curezza. Le famiglie rima
ste senza casa sono quat
tro. una ventina di perso
ne in tutto. La zona è quel
la del Ricetto. La ( parete 
rocciosa era sotto control
lo e già nei giorni scorsi 
si temeva che dei massi 
potessero staccarsi. Il mal
tempo di questi giorni ha 
aggravato la situazione. 

Cosi, nel pomeriggio di 
giovedì, dopo un ulteriore 
sopralluogo dei tecnici, si è 
deciso di sgomberare le 
abitazioni maggiormente e-
sposte. Sono state messe 
a disposizione dei senzatet
to sei roulottes e sono già 
iniziati i lavori per bonifi
care la scarpata. Si pre
vede comunque che per ri
stabilire condizioni di tran
quillità dovrà passare un 
po' di tempo. 

I massi rocciosi dovran
no essere resi nuovamente 
stabili con opere di cemen
to armato. Le difficoltà 
maggiori sono rappresenta
te dall'impossibilità di tra
sportare il materiale ne
cessario con mezzi mecca
nici. Le stradine sono im
pervie e ristrette, il cemen
to e tutto l'occorrente do
vrà essere trasportato con 
dei muli. 

Tutto questo rallenta i 
lavori, nel frattempo le 
famiglie senza casa do
vranno continuare a vive
re nelle roulottes. I disa
gi sono più accentuati dal
l' eccezionale ondata di 
freddo. Si è tornati a tem
perature invernali e a piog
ge frequenti e gli agenti 
atmosferici hanno accele
rato il processo di sgreto
lamento della parete roc
ciosa. Il comune di Feren
tino. posto al limite della 
Provincia, è stato il co
mune ternano più danneg
giato dalle scosse di terre
moto che hanno interessa
to una vasta fascia della 
Valnerina. 

PERUGIA — Molti a Perugia ! 
neanche lo sapevano e soprat I 
tutto quelli che. anni fa. lo 
amavano: difetto di pubblici
tà. o, forse, confusione di un 
nome prestigioso con le deci
ne e decine di cantanti «di
sco-music », determinata for
ge anche dal luogo del roncer-
to, lo «Spaziale» Quasar dr 
Ellera. E invece era proprio 

lui: Pailip Leich, cioè Dono-
van. 

Fra vetri, acciai, tubi ajla 
« beaubourg ». poltrone rossr 
raso terra, più di quattromi
la persone hanno seguito gio 
vedi sera il concerto del folk-
singer scozzese. Fisicamente 
è lo stesso e. quando ha ini
ziato con «Sunshine super
man », chi lo conosceva ha 

PERUGIA — Quarantamila 
questionari distribuiti dal PCI 
in tutta la regione sono già 
rientrati. Come ha risposto 
la gente? «Molti — ha det
to nella relazione introduttiva 
alla riunione del comitato re
gionale il compagno Gino Gal
li, segretario regionale del 
nostro partito — concordano 
con il giudizio sull'Umbria: 
la regione è cambiata negli 
ultimi dieci anni, in meglio ». 
Discutere di liste e di can
didati alle prossime elezioni 
amministrative per 1 comu
nisti significa partire da qui, 
da un grosso fatto di demo
crazia e di partecipazione. 
Vuol dire, oltre che tener 
conto delle segnalazioni e del
le scelte espresse nel partito 
e tra gli elettori, aver pre
sente anche la realtà di una 
regione, le esigenze del suo 
sviluppo. 

Ne ha parlato il compagno 
Germano Marri, presidente 
della giunta regionale, trac
ciando le « linee di un pro
gramma per la legislatura 
19801985». Partiamo dalla re
lazione sulla formazione del
le liste: « Configurare i grup
pi dirigenti degli anni 80 — 
ha detto Galli — vuol dire 
dare fiducia e maggiori re
sponsabilità alle generazioni 
più giovani, senza produrre 
rotture ma, anzi, con il so
stegno del quadro storico del 
partito ». « Da qui all'81 — 
ha proseguito — ci sarà una 
ampia redistribuzione di qua
dri ». I criteri delle - liste: 
Galli ha 'det to che occorre 
rispettare una rappresentati
vità sociale del movimento 
e anche territoriale. 

Infine, una indicazione 
esterna al PCI: « Ci muove
remo per impegnare più lar
gamente anche forze, capa
cità ed esperienze, che per 
esser fuori dai partiti sono 
escluse spesso da ogni possi
bilità di mettere le loro com
petenze al servizio della co
munità ». Spetta ora alle se
zioni — ha annunciato Galli 
— discutere le rose del can
didati presentate dai comitati 
federali di Perugia e di Terni. 

Il 5 maggio, infine, le liste 
verranno esaminate ed ap

provate.in modo definitivo dal 
comìiatd regionale. • 

Al centro della discussione; 
come dovrà essere governata 
la nostra regione nei prossi
mi cinque anni. L'Umbria che 
— ha detto il compagno Mar-
ri — «ha sconfitto la pro
spettiva del sottosviluppo al
la quale parevano condannar
la sia l'intrinseca carenza di 
risorse, sia la politica del 
governo nazionale ». « Ciò non 
significa — ha proseguito 
Marri — che i risultati rag
giunti possono dirsi stabiliz
zati: permangono ancora ele
menti di notevole preoccupa
zione ». E qui un richiamo 
alla crisi nazionale. Alla for
mula ed al programma fii 
governo recentemente varati 
che, «con il persistere della 
pregiudiziale anticomunista, 
appaiono, oltre che sostan
zialmente ambigui, certamen
te inadeguati». E' vero: l'o
dierna avanzata dell'Umbria 
«è stata costruita in una si
tuazione di disimpegno da 
parte del governo se non ad
dirittura di vera e propria 
ostilità *\Si vedano i ripetuti 
rinvii delle leggi regionali) ». 
Una situazione che ha impe
dito di andare ulteriormente 
avanti. « Ciò nonostante — 
ha proseguito Mairi — un 
diverso e sostanziale rappor
to col governo nazionale è 

. da considerare vitale per la 
nostra regione e per il con
solidamento del suo svilup
po »>. 

I comunisti rifiutano l'even
tualità di un ritorno indie
tro e. come massimo partito 
della regione, rinnovano alle 
altre forze politiche e a tutte 
le forze sociali, l'indicazione 
di un confronto unitario, sè
rio e responsabile con il nuo
vo governo, che « definisca 
il piano degli interventi pos
sibili e dovuti ». « Questo con
fronto — ha detto ancora il 

presidente della giunta regio
nale — si colloca natural
mente nell'ambito di una ne
cessaria ripresa della batta
glia reelonallstica ». 

SI tratta della realizzazione 
di riforme essenziali (quella 
dell'apparato centrale perife
rico dello Stato, la revisione 
degli enti pubblici, la riforma 
della finanza regionale e lo
cale. l'attuazione completa 
della 616 e aella riforma sa
nitaria). perchè le regioni 
svolgano quel ruolo politico 
che loro spetta sulla base del
la Costituzione e delle esi
genze stesse della realtà eco
nomica e sociale. 

In Umbria, dove si parte 
da un punto più avanzato, 
questo significa: « n adegua
mento della struttura Istitu
zionale degli apparati ammi
nistrativi ». 

Decentramento e partecipa
zione. nella relazione di Mar-
ri c'è la fotografia di una 
regione, dove la democrazia 
è una realtà operante 

Ma. come migliorare il li
vello di partecipazione, in u-
na regione che in questo è 
all'avanguardia, ma che na
turalmente non è esente dal 
processi di crisi, che a livello 
nazionale, si registrano an
che in questo fondamentale 
campo? 

« E' necessario — ha pro
seguito Marri — che la par
tecipazione sia realizzata nel 
momenti formativi delle scel
te e sui punti essenziali ». 
« E' necessario inoltre — ha 
proseguito — una revisione 
della leglferazione regionale 
in materia ». 

Altro obiettivo fondamenta
le: la chiarezza e l'intelleg-
gibilità delle leggi. 

Ritornando poi ai temi del
lo sviluppo economico, che 
deve essere « consolidato, sta
bilizzato e razionalizzato ». 
Marri ha ricordato i corpi 
organici di leggi varati nel 
vari settori (agricoltura, tu
rismo, artigianato, edilizia. 
ecc ). E' chiaro comunque 
che il consolidamento dello 
sviluppo economico, soprattut
to nel settore industriale, di
pende in misura essenziale 
dall'effettivo funzionamento 
di leggi statali come la 675 
e la 183. 

Sono queste le proposte di 
una regione che ha lavorato 
e sta lavorando e che. In 
tempi di crisi e di disatten
zione da parte del governo, 
non intende rinchiudersi in 
se stessa. Ma proseguire ed 
allargare il confronto. 

p. sa. 

i TERNI — In tutta l'Umbria 
è stato ieri festeggiato il 
35 anniversario della Libe
razione. Ovunque le incerte 
notizie provenienti dall'Iran 
hanno fatto sì che, ancora 
con maggiore insistenza, al 
centro delle tante manife
stazioni fosse posto il tema 
della pace tra i popoli. A 
questo impegno si è intrec
ciato quello in difesa della 
democrazia e contro il ter- ' 
rorismo. Sono le due gran
di questioni che hanno ca
ratterizzato il 25 ̂  aprile di 
quest'anno. 
' Corone sono state deposte 
al monumento ai martiri del
la Resistenza di Perugia. Ce
lebrazioni sono state tenute 
a Foligno, dove ha parlato il 
sindaco Giorgio Raggi e in 
numerosi importanti altri 
centri del Perugino. Per la 
cronaca c'è da registrare li
na dura nota da parte del
le organizzazioni sindacali, 
per riprovare il comporta
mento" di alcuni dirigenti di 
azienda che hanno ' « invi
tato » i propri dipendenti a 
lavorare anche per l'anni-
varsario della Liberazione. 
Si è trattato di eoisodi che 
dimostrano l'assoluta man
canza di consapevolezza del 
significato che assume la 
ricorrenza del 25 aprile e 
sono giustamente criticati. 

A Terni si è arrivati alla 
manifestazione di ieri con 
alle spalle iniziative promos
se nei giorni precedenti dal 
comitato cittadino e rivolte. 
con una particolare atten
zione. al mondo giovanile. 
Negli istituti suoeriori si so
no svolte assemblee alle qua
li hanno partecipato parti
giani dell'ANPI. mentre in
tere scolaresche hanno assi
stito alla proiezione di film 
ambientati nel periodo della 
Resistenza. Dopo la tradizio
nale deposizione di corone 

Così in Umbria il 35° della Liberazione 

In tanti nelle piazze 
a ricordare le lotte 

di ieri e di oggi 
Al centro delle manifestazioni il tema della pace e della lot

ta al terrorismo — A Terni un discorso di Enrico Manca 
, i 

al monumento ai caduti, ci si 
è riprovati ieri mattina al 
cinema Verdi. Al tavolo del
la presidenza sono state chia
mate tutte le massime auto
rità civili e militari: il pre
fetto. il questore, il coman 
dante dell'Arma dei carabi
nieri, della PS. della Finan 
za. Allo stesso tavolo sedo 
vano i rappresentanti dell'As
sociazione nazionale partigia
ni d'Italia, delle organizza
zioni sindacali, il presidente 
della provincia, il sindaco di 
Terni, il ministro del com
mercio con l'estero Enrico 
Manca. 

E' stato il sindaco di Ter 
ni Giacomo Porrazzini a pren
dere per primo la parola. 
Porrazzini ha tenuto a sot-
tolinere quanto forte sia sta
ta a Terni la resistenza al 
nazifascismo e quanto attua
le sia la necessità di una 
« nuova resistenza * che di
fenda la democrazia e crei 
nuovi e migliori condizioni 
di vita. 

Il sindaco di Terni ha ri
cordato le « umanissime fi
gure > di noti partigiani ter
nani e ha annunciato che 

tra un mese sarà inaugura
to nelle isole Tremiti un 
monumento alla memoria di 
quanti hanno duramente sof
ferto e pagato, spesse volte 

. con la vita, il loro impegno 
per la democrazia e la liber
tà nel periodo fascista. Fu 
proprio nelle isole Tremiti 
che fu mandato un nutrito 
«ruppo di antifascisti ter
nani e l'AMPI ha voluto co
sì ricordare quegli avveni
menti. mettendo insieme con 
grande sacrificio e altret
tanto impegno, le somme ne
cessarie per ' realizzare il 
monumento. 

All'inaugurazione parteci
perà il presidente della Re
pubblica Sandro Pertini. Por
razzini si è poi richiamato 
alla « presenza dei giovani. 
condizione essenziale per ga
rantire un futuro di pro
gresso ». alla « sforzo • uni
tario. altro presupposto per 
sconfiggere quanti attentano 
alla democrazia, che deve es
sere difesa senza nessuna 
rinuncia sul terreno della li
bertà ». nella convinzione che 
z la democrazia non può es
sere intesa come conserva

zione ma è la condizione 
essenziale per trasformare 
la società ». 

Uà messaggio di adesione 
alla manifestazione è stato 
letto da uno studente dell' 
istituto tecnico industriale. 
la scuola con la più alta po
polazione studentesca. Per 
la federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL ha parlato Ange
lo Longaroni. che ha ricor
dato « quanto duramente pa
garono i lavoratori la man
canza di libertà e di demo
crazia sotto il fascismo ». 

La manifestazione è stata 
conclusa dall'on. Enrico Man
ca che ha tenuto a Terni 11 
suo primo discorso da mi
nistro. Manca ha insistito 
molto sulla « unità delle mas
se popolari » sia per la di
fesa della pace che per quel
la della democrazia e della 
libertà. « Lo spirito della re
sistenza — ha concluso — è 
ancora desto, la passione de
mocratica è ancora forte. I 
lavoratori sono pronti ad 
assumere fino in fondo le 
responsabilità di governo ». 

g. e. p. 

E' quella di Monte Pegli-Selva di Meana 

Ed una Comunità montana 
trasforma il territorio 

Ordine del giorno del Consiglio regionale 

183: il Cipi deve riveder* 
i criteri di finanziamento 

PERUGIA — Le zone della Valnerina colpite dal terremoto sono di per sé, a causa dei sisma, 
aree insufficientemente sviluppate dal punto di vista industriale. Quindi, ! comuni di Cascia, 
Cerreto dì Spoleto, Ferentillo, Monteleone di Spoleto, Norcia, Poggiodomo, Preci, Sellano, San
t'Anatolia di Narco. Scheggiano e Vallo di Nera (per un totale di 19.320 abitanti), che la 
Regione umbra aveva inserito fra le aree insufficientemente sviluppate ai fini dei benefici 
della legge 183, non devono essere messi nel conto della popolazione globale, t aptmessa dal 
CIPI per poter accedere ai . ' ; ' : - ' 

SAN VENANZO (TR) — Oltre alle positi
ve realizzazioni per le quali la Comunità 
Montana del Monte Pegli-Selva di Meana si 
è impegnata fin dalla sua istituzione, un 
settore nel quale l'azione dell'ente ha dato 
frutti positivi è quello dell'agricoltura, sin
gola o associata, strettamente collegata alla 
zootecnia e alla silvo-pastorizia. 343 ha. di 
terreni sono stati recuperati a pratipasco-
lo: 257 ha. di proprietà di coltivatori diretti, 
88 ha. in dotazione a cooperative. 306 milio
ni di lire sono stati spesi per realizzare 
127 km. di recinzioni. Mentre altri 65 milioni 
di lire sono state impiegate per il rifaci
mento di 95 km. di strade poderali, altri 
43.000.000 sono stati spesi per la manuten
zione di oltre 37 km. di strade. 

Particolare importanza in questo settore 
di spesa riveste l'intervento, fatto in colla
borazione con il comune di San Venanzo, 
sulla strada di San Vito in Monte, per com
plessivi 35 milioni di lire allo scopo di faci
litare razionali collegamenti fra località di
verse a fini turistico-escursionistici. Sempre 
in collaborazione con gli altri comuni della 
zona la Comunità montana è intervenuta, o 
sta intervenendo con 40 milioni di lire per 
la realizzazione di acquedotti rurali e per 
il potenziamento dell'approvvigionamento 
idrico nelle zone agricole. Essendosi dotata 
di un parco macchine composto da 8 trat
tori. 10 aratri. 2 estirpatrici. 2 frangizolle e, 
un camion (costo 350.000 di lire), la Co
munità montana ha potuto realizzare inter

venti a favore di coltivatori diretti, coope
rative e altri operatori agricoli per 22.000 
ore di lavoro. Sempre per dare un contribu
to concreto al rilancio e allo sviluppo eco
nomico della zona. 600 ha. di bosco di leccio 
sono stati destinati all'allevamento dei cin
ghiali. 

Sugli scopi e le finalità della Comunità 
montana di San Venanzo si rileva — come 
ci dicono il presidente e il vicepresidente 
dell'ente — che nel quadro della strategia 
generale che ha guidato gli operatori, parti
colare importanza assume l'esistenza delle 
due aziende agro-silvo-zootecniche quali la 
coop. « Colli Verdi » di San Venanzo e « L'Al
ternativa Montana» di Allerona. alle quali 
la Comunità montana aderisce come socio 
conferitore di terreni e di manodopera, dan
do così una risposta concreta al problema 
della utilizzazione razionale e produttiva 
delle terre ' • 

In questo contesto — aggiungono Luciano 
Rotti e Roberto Basili — ci sembra giusto 
rilevare l'importanza che ^assumono,- i due 
progetti riguardanti Allerona e San Venan
zo. Essi sono il progetto elaborato dall'Ente 
di sviluppo agricolo per l'Umbria (ESAÙ) 
per la «Colli Verdi», che prevede un inve
stimento di 1.600.000.000 di lire in quattro 
anni su un territorio di 2.600 ha. e il pro
getto FEOGA riguardante « L'Alternativa 
Montana», per una spesa dì 2.300.000.000. 

Enio Navonni 

capito che proprio nulla. In 
lui. era cambiato dal mene
strello cosi amato negli anni 
60. Allora le sue canzoni era
no la felice colonna sonora di 
gite scolastiche, di primi ap
procci fra i banchi di scuo
la. Ma più in generale le sue 
musiche, assieme a quelle di 
Bob Dilan. dei Beatles, dei 
Rolling Stones. contribuirono 
a formare nuove sensibilità. 
a determinare situazioni nuo
ve. almeno a livello di cono
scenza. E subito dopo, certo 
non meccanicamente, molti di 
quegli studenti iniziavano i 
primi movimenti alle univer
sità. movimentavano le prime 
assemblee, lanciavano i pri
mi slogan a contro l'universi
tà di classe». 

Il processo non fu lineare 
certamente, ma i passaggi so
no quelli. A favorirli fu sen
z'altro la composizione della 
società, la vita di quel peno 
do di storia italiana' contrad
dizioni secche, visibili da una 
parte, e interlocutori precisi. 
divisioni nette, dall'altra. Il 
messaggio di Donovan ogget
tivamente si schierava, e que-
sto al di là delle stesse volon
tà del cantante. 

« Non si poneva proble
mi allora, non se li pone 
neanche ogffi ». così un venti
cinquenne, durante il concerto 
al « Quasar », commentava la 

Il concerto di Donovan a Perugia 

E' tornato un menestrello 
a cantare come eravamo 

finanzamenti. 
* Tale massimale assomma, 
per l'Umbria, a 210.455 abi
tanti (in un ulteriore dieci 
per cento, pari a 17.538 abi
tanti. sono possibili interventi 
per soli ampliamenti). Gra
zie dunque alla condizione di 
insufficiente sviluppo, acqui
sita da tali aree per il fatto 
di essere «>ne terremotate. 
si renderebbe disponibile per 
l'Umbria, ai fini della 183. 
una nuova quota, pari ap
punto a 19.320 abitanti. v 

E' questa, nella sostanza, 
l'argomentazione dì un ordi
ne del giorno votato all'una-

-nimità dal Consiglio regiona
le. che propone perciò al CI
PI di considerare le aree de
gli undici comuni della Valne
rina come insufficientemen
te sviluppate in quanto « zo
ne terremotate», e al tempo 
stesso, vista la nuova dispo
nibilità, di inserire i comuni 
di Gubbio, Amelia e Todi tra 
le zone destinate a nuovi in
sediamenti produttivi e II co
mune di Marsciano, fra le 
aree dove sono possibili solo 
ampliamenti. 

Con una recente delibera, 
il CIPI aveva respinto l'in
dicazione del Consiglio regio
nale umbro di inserire nella 
legge Amelia e Gubbio (per 
nuovi investimenti) e Todi 
e Marsciano (per gli amplia
menti). proprio perchè veni
va superato il tetto massimo 
della popolazione. 

« Il CIPI ci ha imposto di 
fornire le nuove indicazioni 
in termini di tempo ristret
tissimi — ha dichiarato ras-

Il 1° convegno scuola-fotografia 

C'è un occhio indiscreto 
che fruga nella realtà 

proprio come la parola 
Organizzato dal Comune e dalla Provincia di Terni 

TERNI — Abituare i bambini 
ad utilizzare forme di lin
guaggio diverse dalla parola. 
Introdurre tecniche didatti
che nuove nella scuola: que
sti sembrano essere stati gli 
stimoli principali per il co
mune e la provincia dì Terni 
ad organizzare, con la colla-

delie terze, quarte e quinte 
realizzarono allora una storia 
fotografica dimostrando una 
notevole velocità nel com
prendere le tecniche d'uso 
del nuovo mezzo di espres
sione. 

Una esperienza simile è 
stata compiuta nel mese di 

borazione del SAPOSS — il f marzo di quest'anno in una 
centro aggiornamento degli t scuola materna del quartiere 
insegnanti della provincia 
il primo convegno nazionale 
scuola e fotografia. 

I lavori sono iniziati ieri 
mattina alla sala Farini del 
vecchio palazzo comunale per 
proseguire il pomeriggio con 
il primo laboratorio: la co
struzione con materiale umile 
e di poco prezzo, una mac
china per le fotografie. A 
realizzarla — mettendo a 
disposizione il proprio baga
glio di esperienze — è Fran
co Benvenuti. La macchina 
per le « immagini » viene rea-

sessore regionale all'industria j lizzata con una scatola di 
Alberto Provantini — è im- scarpe e con • delle comuni 
portante, ha" proseguito com
mentando la decisione del
l'Assemblea. che stavolta il 
Consiglio . regionale si sia 
espresso all'unanimità. Forte 
di questa unità raggiunta tra 
tutte le forze polìtiche, si »rat-

J«nti di ingrandimento che 
tutti possiamo acquistare nel 
negozi. Una esperienza sicu
ramente unica per i circa 20 
ragazzi dell'8. circolo didatti
co di Borgo Rivo che parte
cipano al laboratorio- Una 

ta ora di far sì che il CIPI i esperienza sicuramente da 

esibizione dello scozzese. Un 
giovanissimo, davanti a noi. 
diceva « assomiglia proprio a 
Branduardi ». Lui, sul palco 
invaso da luci soffuse, aveva 
iniziato a cantare: stivaletti 
verdi, camicia rossa, Dono
van. appollaiato davanti ai 
microfoni, dopo « Sunshine su
perman ». attaccava « Jenni
fer » e poi « Catch the wind ». 
« Lalena ». Qualche urletto 
dei giovanissimi, occhi dolci. 
e persi nei ricordi, di qualche 
trentenne. ' 

Dopo anni di assenza tra
scorsi nella calda California, 
Donovan ha presentato ancne 
delle nuove canzoni: parlano 
di amore, pace, ecologia, ver
de. Gli stessi argomenti di 
una volta. Ma I tempi sono di
versi. altri: gli anni 60 sono 
decisamente lontani. Ora i 
suoi messaggi vanno In gran 
parte ad alimentare altre esi
genze: la diffusione di musi

ca, lo stare insieme anche da 
soli e. perché no, la promo
zione di nuovi dischi aa \a. 
dere. Alle contraddizioni di 
una volta si sono aggiunte 
qualità nuove di contraddizio
ni più difficili da interpreta
re e da superare. Se allora 
« The continent of atlantis » 
rappresentava un mito e un 
obiettivo, oggi miti, soprat
tutto per i giovani, non ne esi
stono. gii obiettivi sono diver
si, e la ricerca ardua. Dono
van sembra non accorgerse
ne. ma non è il solo. 

Canta bene, è felice di far
lo ed è rispettoso del pub
blico; quando t quarzi della 
RAI-TV troppo impietosamen
te e frequentemente si accen
dono sugli spettatori, se ne 
va. Ricomincerà a cantare 
soltanto aopo l'assicurazione 
che quelle luci violente non 
verranno più accese. E tor
na. fra luci tenerissime, A 

cariare di capelli gialli, di 
continenti sconosciuti, di dol
ci nomi femminili. 

Una volta tutto questo fact-
va parte di un vento che 
soffiava: oggi invece e per 
molti giova n <>r- • , 
ni) lo è stato, si è trattato \ 
soltanto di una scoperta dal ! 
vivo di una gran bella voce ; 
e di un suono, fra chitarra j 
ed armonica, melodioso ed in- j 
vitante. Un suono come gli 
altri. 

Infatti, subito dopo la « buo
na notte », di Donovan, le 
mote del « Quasar » hanno co
minciato a girare, il raggio 
laser a colpire, la r " 
a scendere dai soffitti: i tren
tenni se ne sono andati *-> 
pista sono rimasti i giovanis
simi e la disco-music. Già"'» 
non è più il colore dei ca
pelli... 

accolga tali indicazioni. Que
sta delibera — ha continuato 
Provantini — si fonda sul 
fatto nuovo che le yone ter : i 
remotate della Valnerina van
no considerate come aree in
sufficientemente sviluppate. 
Questo principio, se accolto. 
ci "consentirebbe di recupera
re circa ventimila unità ai 
finì del m a r m a l e :>. 

L'assessore Provantini ha 
poi aggiunto che « è sulla ba 
se di questo presupposto che 
abbaino confermato la no
stra scelta a favore dei quat
tro comuni. Ora ci attendia
mo dal nuovo CIPI, espres
sione del nuovo governo, l'ap
provazione di questo atto. Ma 
deve essere chiaro che. an
che se ciò accadesse, restano 
da risolvere i problemi di 
fondo dell'attuazione della 
183: quello dell'approvazione 

mettere a frutto in futuro 
con le altre da fare insieme 
nella scuola. 

Che i bambini siano in 
grado di utilizzare le tecniche 
della fotografia per esprimer
si è ormai un fatto accertato. 
In Toscana, in Emilia, a Mo
dena, soprattutto attraversò 
l'attività del movimento di 
cooperazione educativa da 
tempo vengono utiiizzati a 
scopo didattico materiali e 

Ì mezzi visivi. Ciò che si vuole 
! mostrare attraverso il con-
j vegno di Temi è che utilizza-
| re la'macchina fotografica a 
j scuola non è né difficile né 
< eccessivamente costoso. 
I Come possono. - pero, i 
! bambini appropriarsi delle 
j conoscenze necessarie per u-
l'tilizzare questo, strumento 
! comunemente 

Polimer a Terni. Per un me
se un gruppo di insegnanti 
insieme ai loro ragazzi si so
no dedicati alla utilizzazione 
della tecnica del « fotocofltat-
to ». 

Una esperienza relativa
mente semplice che ha per
messo però ai bambini di 
imparare la preparazione e 
l'uso degli acidi necessari al
lo sviluppo e alla stampa del
le foto. 

Un convegno per riflettere, 
allora, e per cercare di allar
gare il bagaglio dei mezzi di 
insegnamento a disposizione 
della scuola oggi. «Non ab
biamo organizzato questo 
convegno per fare il ponto 
delle esperienze fatte — ha 
detto l'assessore provinciale 
alla pubblica istruzione Mau
rizia Bonanni — ma per In
dicare una strada che potrà 
essere percorsa in un pros
simo futuro». Una ipotesi 
nuova che potrà comunque 
essere verificata già In questi 
giorni. 

Angelo Ammanti 

Illeso Mammì 
in un incidente 
automobilistico 

Fausto Belia 

^ rt difficile? «Attraverso la do-
da parte del ministero del- s.cumentazìone fotografica dì 
l'Industria delle oltre quat- • una storia inventata da loro. 
trecento pratiche presentate ad esempio E. 
da altrettante piccole indù- • A rispondere così è Lida 
strie umbre, che interessano J Pazzaglia. animatrice insie-
ventimila operai: quello di J me ad altri suoi colleghi — 
una nuova classifica, sulla t circa tre anni fa — ne'.la 
base delle nostre Indicazioni. * scuola di Papigno, di una 

PERUGIA — Il deputato re 
pubblicano Oscar Mammi. 
presidente della commissione 
Interni della Camera del de 
putati. è rimasto illeso m 
un incidente stradale arve 

, nuto giovedì sera verso le 22 
considerato nei pressi di Fossato di Vico 

delle zone insufficientemente 
sviluppate. dal momento che 
l'attuale situazione è carat
terizzata dall'esclusione di 
tutta la fascia industriale, co
me le aree Ternl-Narni, Spo
leto-Foligno e Perugia-Città 
di Castello ». 

singolare esperienza. La scuo
la allora utilizzava sperimen
talmente il tempo pieno e 
per un paio di mesi circa, 
con l'aiuto dì un fotografo — 
Sergio Coppi — si tentò l'e
sperienza dell'uso della foto 
nella didattica. I bambini 

L'uomo politico era alla gui 
da della sua auto, una BMW 
quando, per cause ancor» in 
corso di accertamento, è an
dato ad urtare contro una 
FIAT 127, condotta dal ven 
tottenne Arnaldo Bertoni. 
ceri il quale c'era la fami
glia: la moglie e due flflt. 

Mentre Mammì è rimasto 
illeso, tutti 1 componenti del 
nucleo familiare (abitanti ad 
Apiro. in provìncia di afa-
cerata >. sono rimasti farttL 
Il più grave è proprio n pa
dre. con una prognosi al M 
giorni. 
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